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meccanica per poesia 
— prefazione (passionale) 
— versetti preparatori (con un po' d'ironia) 


— introduzione (informativa) 
terza dimensione 
— operazioni con i 6 elementi 





- poesia: dal fonos al grafos, la 








MECCANICA PER POESIA 


prefazione (passionale) 


questo tipo di lavoro deve servire, ossia deve essere 2004 DO 1 
cabile, essere uno strumento, un ernese, un utensile (tool). 
e quindi non forrule astratte ma regole descrittive del core 
fare meccanicamente poesia (nei termini della 'scrittura 
simbiotica': le operazioni poetiche che tengono nvresente 
l'interazione fra semi verbali, fonici e grafici). 

ciò, naturalmente, non basta a fare poesia (poiein) ma 


in-forma verso la poesia, 


marinetti, apollinai»® e altri facevano scendere verso dol. 
basso (facevano cadere) l'espressione in cui si parlava di 
pioggia: così, la caduta delle lettere, anticipava il signi _ 
ficato (un uso del segno a livello grafico) sette dei segni 
verbali. 

io vorrei, invece, arrivare ad aggiungere al significato 

del segno verbale, il significato intrinseco contenuto 

dal scendere della parola senza più riferimento al piovere. 
questa la volontà dé fer poesia, dove il materiale verbale 


semantico è sempre alla base del costituire, 


non dimentico mai che l'attività del poeta (oggi più che mài) 


non è soltanto fare poesia ma enuclezze delle regole e diffon 


derle. 


e non mi interessa più distinguere una manifestazione d'arte 


da un'altra. 


non si può operare con le 'scrittura simbiotica' senza sa_ 
pere quali sieno le mezate cose, il materiale di cui ci si 
serve ed i fini che si vogliono ottenere. ciò porta (a) ad 
un'inevitabile consapevolizzazione di ciò che si fat (b) e 
la consapevolizzazione comporta un lavoro di comperazione 
controllata da cui emerze l'uso di cose elementari (fino a 


che l'esperienza non mi permetterà d'avenzere, nella consape 
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volezza che l'uso di uno strumento modifica chi lo usa). 





non dimentico d'essere un letino, un uomo solare, un ezeo: 
sarebbe un errore imperdorabile dimenticare la mia biologi 
cità. non si tratta di un lavoro occasionale ma di credere 
di contribuire alla formazione di un linguszgio che, ritengo, 
serà la base per l'evoluzione del lingsuasgio planetare che 
si parlerà un giorno sulla terra (dopo che molto se ne sarà 
occunata la poesia), 

‘'ettesciamento assunto nei confronti di tale operare 
è importante perché ‘deternina il progress, un atteggiamentb 
sesneretamente autogritico e di alta modestia (non poesia 
sperimentale ma esperimenti di poesia) è alla base di questo 
orerare. 
non è possibile costruire all'interno della scrittura simbio_ 
tica senza conoscere gli elementi della costruzione (segni di 
varia natura in rapporto alla loro denotazione) di cui ci si 
Serve, 

e si ritiene che la 'poesia', in questa prima fase di costi_ 
tuzione di un linguaggio planetare, offra le maggiori possi_ 
bilità di lavoro per quelle sue componenti di libertà, irre_ 
sponsabilità, neces.arie alla creazione ed al progresso (cul_ 
to della zsioia e del ritmo). 

La è ui noesia costruibile solo con la conoscenza degli 
elerenti d'uss questa poesia (si tfatta di noesia) non 
potri che essere so=-ettive (o meglio, assunta soggettiva_ 
mente). spin-cerà il poeta a valutazioni agite (e non più 
soltanto critic'le) Ce-li elementi nell'uso che erli di essi 
fer- (esperimenti) e nella coneienza che di essi avrà preso 

ueli media lin-uistici e simbolici del reale, 

nesta "Bec mica per poesia' è la mia nresa di coscienza 

nei co.rronti della materia che uso. ùno schena pratico 


in Cui versare il mio 'x' per fare poesia. 











versetti preparatori (con un po! di ironia) 


il poeta cerca di organizzare la meteria verbale in modo che 
essa solleciti nel cervello del fruitore quella meccanica 


costitutiva di colui che osserva in atteggiamento estetico. 


non posso basarmi che su me stesso non sapendo quel che 
avviene nel cerf@llo degli altri (o vagamente intuendolo 
da quel che fanno) e mi autodefinisco peeta. 


la libertà e la sopravvivenza del poeta 0ggì, Sono la vo_ 
stra libertà e sopravvivenza di domani (non devo dimenti_ 
carlo per non inaridirmi). 


la società consumistica ( del_plenty dollar gngn-gnap) soffo_ 


ca nell'opulenza la libertà del poeta (non &evo dimenticarlo 
per non inaridirmi). 


l'effiberia clandestina è espressione di indipendenza e 
di libertà. 


il alto della giota e del ritmo (creatività). 


l'esperienza della fentasia, dell'utopia, della profezia, ft 
dell'anarchia. 


arte come scienza dell'arte . 
oltrerazionalismo. 
la ricerca come nuovo spazio sentimenteley dela porna. 


il libro come wa espressione unica in cui la pagina è il 
verso e 4 il libro il poema. 


e bisogna, in definitive, possedere una certa incenuità: ma 
chi non la possiede, come fa ad acquisirla? fingendo, ossia 
facendo finta di averla, 








introduzione (iformativa) } ii di 
poesia: dal fonos al grafos le vira MAALAATI ù 


les struttura fonetica della parola offre alla poesia 
(alla sua origine) il suo medium sociale, la sua ca 
pacità di comunicare, di entrare in contatto (la qu 
alità magica della pittografia si perde nel passagg 
io dall'ideogranna all'acrofonigramma dove il segno 
fonetico ha il sopravvento sul segno grafico stabil 
endo uno nuove\magicitàs@gagiba della voce). il met 
ro era (nella poesia graca “_n0 2 rca il IV sec. 
d. c.) (e ancor oggi nella poesia imiana, per esme 
mpio in r. tagore) era corrispondente al metro msi 
cale. (per esempio, un pirrichio, piede metrico gre 
co bisillabo di due tempi primi, vale, per noi mode 
mni, 2/8). decresce la poesia quantitativa (alterna 
rsi di sillabe lunghe e brevi, alternarsi dell'acce 
nto del piede), si afferma la poesia accentuativa o 
ritmica (che si basa sull'alternarsi dell'accento è 
onico della parola) (nel IV sec. d.c. Prudenzio» po 
eta cristiano, nelle sue strofe tetrastiche di dime 
tri giamdici ha una forma cuasi interamente ritmica 
s corrippondente all'armonia del settenario sdruoci 
olo: 

nec tàle quidquam pòstea 

liaguauss locùtus lùbrico-est. 

cantùque galli oògnito, 

Peccàre iustus déstitit. } 
con l'affermarsi dekla poesia ritmica, la poesi 
antitativa perde la sua abilità d'essere struttura 
portante dell'accompagnamente musicale; la sua abil 
ità di entrare in rapporto con l'ascoltatore smimuò 
noe; l'ascoltatore diverrà lentamente ma inesorabil 
mente lettore. Lentamente la poesia diviene espress 
ione specifica di stati d'animo amorosi, diaristisi 
, eco»; ben di rrado entra nella vita in un rapporto 
ertrape rsonale (anche nel caso del trovatore); lo 
fà solo nei casi in cui diviene strumento della fil 
osofia, della teologia, ecc.. con l'avvento della sè 
ama ) ai claude sempre di più melle pagine del lino, 








@ fino quasi (nell'epoca romantica) a divenire sin 
omimo stesso di libro prezioso, ban rilegato, raro,d 
a tenersi da conto, da legger con treùore, sco. 

ma non è detto che il fonetico abbia cersata la ma 
importanza come fatto costitutivo della poesia. le 

leggi della metrica, verso, rina, ecc., costrinsono 
il poeta (fornendogli però dei parametri sicurò di 

lavoro) entro schemi che lo portavano al atoreviara 
il suo linguaggio. queste qualità essenziali, a»bbre 
viazione e ritmo, il rappotto semantico fra dì essi 


s di tinguono la poesia per secoli da altre aspress 
ioni verbali. 


pi vd t ini 23 z=. A 


ed è il ritro, il movimeato esl. Les.ei. 
l verso, ad articirare nella menti dal MURI Lr 
ii owvie variazioni da poeta a poet») ;1 "glomi ficato! 
ii di ciò che legze. (ner la poesia si può parlare qui 
iti ndi di una lettura bifase: fonetica e vamala - per 
la scrittura simbiotica la lettura sarà trifase: er 
afica, fonetica e verbale) 

questo ancor oggi vale per la poesia. ma l'elemento 
fonetico ha perduto il suo valo*)preminente di medi 
um sociale fra il poeta e il suo ascoltatore (diven 
uto poi lettore). (questo passaggio ascoltatore/let 
tore è di fondamentale importanza Per la storia del 
l'evoluzione della poesia: è l'uso degli occhi inve 
ce dell'uso degli orecchi a evidenziare sempre di p 
iù il materiale grafico quale materiale muofamente 

idoneo perché il poeta petssae ristabilire il conta 
tto col suo fruitore) 

questo aspetto sociale del rapporto lettore/fruitor 
e oggi la poesia (t primi poeti sensibili SPecifioca 
tamente al problema, almeno agàlivello operativo, ri 
salgono alla fine dell'ottocento) cerca di risolver 
lo con l'utilizzazione di un: terzo elemento: il gra 
fico (il valore fisico della parola sulla pagina, i 
1 valore stesso della pagina e della composizione a 
ello stampato) # 

si tratta, in certo qual senso, un ritorno alle 

origini. un linguaggio nuovo chehon Può più essere 


pet pri rif Ila pocne all vue orgim eSEST 
di ST ARPA 9} * le peeni ha 


quale suo oggetto l'artificiale) in quanto l'uomo o 

he aPPerta questo passaggio è in possesso di un bag 

aglia psicologico ben diverso da quello dell'uomo p 

rimitivo. ma il nuovo linguaggio non ha ancora form 

ulato fe sue possibilità operative ossia è necessa 

rio formilare moltissimi campimi fael nostro lavoro 

di poeti per inventare lentamente in un procress po 

nderante ed entusiasta i nuovi moielli. 

nasce la scrittura simbi@tioa (con questa definizio 

ne intendo tutte le operazioni poetiche che dedican A 
o attenzione al grafico nel loro farsi): una poesia 
(perché si tratta di poesia mir sempre: spiarcarla 
scrittura simbiotica significa soltanto offrire ura 
definizione di comodo che distingu@ la volontà di u 
n'arte avanzata nei confronti dei conservatori osti 
nati o dei progressisti superficiali), una Poesia 
che non considera più la parola solo Begno verbale, 
ma anche segno grafico; e non considerà più solo le 
parole (anche se esse restano la base, Per ora alme 
no) quali segni significanti. Diventa necessaria un 


a sommaria analisi (almeno) dello starpato per una 
conoscenza basilare (elementare) degli strumenti ch 
e così il poeta viene a trovarsi pèò mano. 
analiszando,lo stampato (dalla pagina di poesia tra 
dizionale, alla pagina del quotidiane ed al cartell 
one pubblicitario) si traggono alcune indicazioni g 


, nerali degli elementi Ghe lo compongono (senza dim 











enticare mai l'uso della pagina come elemento signi 
ficante: si pensi all'uso che ormai si fa della pos 
isione di un articolo nella pagina di un giornale:1 
a sua posizione presvverte già della sua importanza 


nelle stmitura globale del giornale; e così via). 
gli elementi da me riconosciuti sono: 


1) proposizionale: il valore della parola quale seg 
no verbale 


2) fonetico : {l valore della parola quale seg 
i no fonetico 
3) letterina 3 il valore della parola (della le 


tterea) quale segno grafico 


4) segni grafici 3: segni privi al couveuzionalità 

5) forme : composizione della pagina, forme. 
geometriche, segni tipografici c 
onvenzionati, segni convaenzimat 
i (sciantifici) eco. 


6) colore pi chuae perdi Vo valae Elton (ross O = A 


3 <«c4..} PP, 
l'uso d'ogni siggolo alamanto 3 digià complesso/par 


fg sé: l'uso interagito degli elementi dà vita al u 
n complesso di situazioni ambigue assai adatte a es 


primere il me-#- de B2 jp 
; 9 Ss atomoI. 
indicec a Lis ol. $8glidatori elamaantaza una astarien 


za minìna: 
il segno verbale sedia sappiamo cosa lesigna. 
il segno verbale amore meno. 
questo segno gra ico non sappiamo cosa de 
EN signa. è una cosa. non stà per un'altra o 
; osa, A/R AA 

come tale agisce gu di noi nello stesso scia 
un segno naturale (la nuvola che anticipa la pioggi 
a) 


se in uno spazio unisco i due segni 





{41 vuoto ssmmantioo creato dal segno grafico amplier 
à la semanticità del segno verbale e viceversa e sa 
rà il fruitore a decideme il significato (in quest 
o. gioco continuo stà il nuovo medium sociale) 

in questo esempio lamentare sono stati toccati due 
elementi (proposisionale s segno grafico) ed è stat 
o in postal valore di 'cosa' di certi elementi (in 
ouesto caso il segno grafico: non è escluso l'uso d 
i qualsiasi altro elemento come ‘cosa’, ossia come 

designato s non designante) 

l'uso interazionato di questi elementi porta ad ue 

tipo di linguaggio già prima definito com scritture 
mimbiotica, ma che è il linguaggio della muova poes 
ia 


(scrittura simbiottsa. definizione usata nel simif 


dei preparo delle due pork: È crv, al log 








ciare un segno su di una pagina - simbiosi, stato i 
n cui due esseri organici convivono cor reciprocé n 
tilità) 





nasce così ora di necessità,il dare un ordine a que 
sti elementi e alle loro possibilità di combinazione 
i (puramente indicatorie o in-formative o sollecita 


torie al far poesia) 


OPERAZIONI CON I SEI ELE::NTI (per il conseguimento 
e la classificazione della scrittura simbiotica o d 
elle nuove forme di poesia) 


schema riassuntivo 


} 
Bpazio della pagina 
simbiosi MA) 
equivalenza (@ 
-sasilimb) Fnpl esso es) (0 pagina) fyWf4x 
rapporto @@ 
lezsatura (A 
direzionalità della scrittura (May 
complicasioni semantiche (407 
<Iementi UP 1 verbali (A) proposizionale (pr) 


(B) fonetico - (fo) 
verbografict(C) letterina (le) 
grafici (D) segni (se) 

(E) forme (fr) 

(F) colore (‘co) 


in generale 


1) livello semantico agsà :- con Partenza dal propos 
izionale (ossia il significato della Parole inci 
de sull'operazione con prev inenza) 

2) livello asemantico : con partenza da uno 
ualsiasi degli altri 5 elementi (il ninna. 
delle parole non incide con Praminenza suUll'op 
azione) vi 

3) per ogni Operazione (in fase ji esercizio) sceo) 
iere le parole più adatte per l'operazione dba 
a (è in questa scelta che Si fa poesia) 

4) mai dimenticare Che si vuol fare poesia 

5) ritengo “che le operazioni del livello asemanttoo 
sPur allontanandosi dalla Poesia, siano Necessar 
ie per la maggior consapevolizzazi one degli altr 
i elementi 


spazio della pagina pa} ( din 


nella pagina (porzione simbolica dello spazio quin 
di lo spazio) agiscono i vari elementi: lo Mia h 
a valore quindi di coesistenza della Bateria, è 1} 
tenere insiene Eli elementi i 


HI 
"o 
Yui 
n. 
gi 





ca 
= 


Res 





MIT PI SIM IMENIGIET UAN ITS IMIT MMI MPN RA RINVII ROTTI 


simbiosi 47 legata) ____- 
è è lo sta stato di perfettibilità dellò stare par pini / A 


degli elementi nella pagina; quando cioè essi non & 
ono, indipendenti, non esprimono cioè in forma gref 
ica e in forna fonetica e in forma proposizionale 1 
o stesso significato ma si compenetrano per espande 
re il significato di uno degli elementi a cuî s'è d 
ato. il privilegio della composizione 


pe dn d 
lo stato in cui gli elemenzi s1 equivalgono, ossia 
esprimono lo stesso significato in forme diverse 
(e il priva pone Verro le nrbicii) 





complesso ed (alici) 
è il contenuto/Simboleggiato dallo spazio. della pag 


ina; il pianeta terra è popolato da quasi tre milia 
rdi di umani e questi umani vivono in un grande nua 
ore psicologico di interpretazioni di quello che ee 
si fino ad oggi hanno fatto e & quello che stanno £ 
acendo (e che solo a pensarci fa girare la testa: p 
ensare a tutta la carta stampata a tutte le lingue 

parlate e a tutte le razze stati nazioni regioni di 
aletti religioni scienze arti culture ed ogni regio 
ne ha una sua morale e anche da strada a streia var 
ia la morale una moràle piccola sotto ad una un poc 
o più grande sotto ad una un poco di Più e così via 
e tutte sono interpreti di cuello che l'uoro ha cre 
ato di giomo in giomo si ricoriano Poco più di du 
emilacinquecento anni di vita umana s le cose che c 
i circondano sono un'infinità che solo a Pansarci € 
ira la testa la scienza lezscienze ed ognuna di ess 
e ha una gua terminologia ed ogni terminologia nasc 
onde un mondo ed ogni mondo porta a nuove vie apert 
ure introduzioni letture ed ogni lettura è anche la 
letture che può essere travisata per tremiliardli di 
umani perché ogni umano vede le cose con gli occhi 

della sua gente della sua nazione della sua regione 
con gli occhi del suo gruppo della sua famiglia com 
gli occhî del suo amore del suo odio del guo affett 
o del suo rancore con i suoi occhi insomma tre nili 
ardi di paia di occhi e tutto quello che prima di n 
oi ci ha preceduto sul pianeta terra) e non è che u 
na infinitesimale parentesi 

di cià la pagina è il simbolo agente 





rapporto SW 


è l*econonia della pagina (che trova la sua Perfett 
ibilità nella simbiosi e il suo avvio nell'equivale 
nza) 

è come un qualcosa di fluido un liquame pensierale 
che diventa fatto e di fatti che diventano pensieri 
(e vice versa) in continuità incessante senza posa 


nali ce» Si bivani 


€ pa di fono c'è Um Coitinvio WAR, 
oM MANDY iui figarsi codino di COR A 
COM AAA tp = 


ansione creare e ricreare di fatti e letture dei n 
tti e letture dei fatti che creano nuovi fatti. - il 
rapporto non è i fatti ma il loro interazite -— non 

è cosa ferma descrivibile - è zen - è silla pagina 

che trova solo per qualche istante (cuando è marla 
to con gli occhi e non con la mente) una stasi - rea 
pporto è l'entrare in contatto degli elementi, l'es 


sere mnesgi a comfronto I 








legatura MM 

è il lavoro manuale, tecnico, del mettere assiena g 
li elamenti perché si rapportino verso l'equivalanz 
a e superatala mràtarzinimomri verso la 2 rbiosi 


direzionalità della scrittura (dir) 

lo sorivero della lingua italiana (e dalla linsue 0 
ccidentali) va ia sinistra a destra a dall'alto ver 
s0 il basso: rompere quasto orline è rivificare il 
senso dello scrivere (tutte le possibilità ii quest 
a avventura operativa gono classificavili e sensibi 
lizzabili in un nudleo complesso di lavoro a sé sta 
nte) 


complicazioni semantiche @ 

ritom@ndio all'esempio contenuto in prefazione (aa 
fonos a grafos), le complicazioni semantiche sone 
cuelle interferenze di simificato che nascono nell 
a legatura, ossia nel mettere assieme vari elementi 
di natura diversa (fonetica, grafica verbale s0c.) 
ciò che ne nasce è stato classificato come ecuivalen 
nza,simbiosi e sono simbolo del rapporto, ossia se 
&i agenda 


elementi 47) 


sono i vari componenti della pagina (già classificati 
precedentemente, saranno riclassificati ampliamente 
nel discorso) 


TUTTO QUESTO discorso serve soltanto per prendere o 
oscienza del fare poesia. 

non serve ad altro 

e servorà molto probabilmente solo a me. 

da una parte avrò questa mia ricarca su ciò che uti 
lizzo Per fare poesia. 

dall'altra (al momento di far poesia) ci sari qual 
che vofîrò dire. 

così (credo) sia tacnicamente lescrivìidile il far è: 
oesia (poicin) 








A 





| Il .operagioni con partenza dal proposizionale 

LITE (livello semantico) 

A elemento proposizionale (uso contenutistico del 1 
inguaggio) 


a) nuoleo (parola) 1) concreto (designato4 oggetto) 
| 2) astratto (designatosconost 
to) 


3) azione (verbo) 
4) operazione mentale (privo 
di designato) 


b) composto (proposizione) 1) lirico 
2) Arammatino(trazieo) 


schema d'uso (i passaggi sono sommativi) 


con partenza da PR + FO + LE + SE + FR + CO 
" PR + LE + SE + FR + CO + FO 
n PR + SE + FR + CO + FO + LE 
n PR + FR+ CO + FO + L5 + SF 
” PR + CO + FO + LE + SE + FR 


totale delle Operazioni con partenza dal proposizio 


nale 


il contenuto della parola viene immesso successivam 
ente nei vari elementi - ogni fase dell'operazione 

viene immessa nella successiva: 

es.: Asl (partenza dal proposizionale (A) con nuole 
o (a) concreto (1) ): 

1°: immettere nel FO il contenuto della parola (l'i 
nterpretazione è so ttiva:s subentra il valore 06 
tico come re à si tfova nella scelta della aro 
la) = 2° st immettere il contenuto della parola inte 
rpretata nel FO, nel LE — 3°: immettere il cont enut 
o» della parola interpretata nel FO, reinterpretata 

nel LE, nel SE -— 4°: immettere il contenuto della p 
arola interpretata nel FO, reinterpretata nel LE, re 
reinterpretata nel SE, nel FR - 5°: immettere il co 
ntenuto della parola interpretata nel FO, reinterpr 
etata nel LE, rereinterpretata nel SE, rerereinterp 
retata nel FR, nel CO. 


è necessario ripetere che ogni interpretazione (omp 

Assaggio dell'operazione) (prendiamo l'ultimo passa 

Egio dell'esempio: perché rosso e non verde? ecc» )è 

soggettiba : quì l' rvento | fa }- 1 
2, poesia (e tali interventi coreano le complicazion 

i semantiche che sono la base della pomiia) 


ogni operazione (Aaî, Aa?, eco.) è ripetibile secon I 
do te schemu d'uso (natenntionmonta 200 combinazioni) 


È 





pa = 
ge Ù 








An) - partenza dal Pproposizionale (A) con muoleo (a) 
conoreto (1) 

Aa? -partenza dal proposizionale (A) con nmuoleo (a) 
astretto (2) 

Aa} — partenza dal proposizionale (A) con nucleo(a) 
verbo (3) 


Aa4 - partenza dal IISRotati intel Mo100(8) 


operazione mesrtale (4) 


Abl - partenza dal proposizionale (A) con composto 
(b) lirico (1) 

Ab2 — partenza dal proposizionale (A) con composto 
(b) tragico (2) 

Ab3 - partenza dal proposizionale (A) con composto 
(6) comico (3) 

Ab4 - partenza dal proposizionale (A) con compoato 
(6) epico (4) 


ogni èperazione viene ripetuta secondo lo schema d' 
uso per eseguire tutte le combinazioni possibilit 


ogni operazione contempla (secondo lo schema d'uso) 
5 serie di 5 passaggi con un totale (come già detto 
) con partenza dal propesizionale, di 200 combinazi 
ori (un'operazione non è detto però che contempli % 
utti e 6 gli elementi: le combinazioni diventano co 
sì quasi infinite) 


basta questo per vedere quanto lavoro è possibile s 
viluppare - si pensi inoltre che a questo sehena (f 
atte per mio uso e consumo, al fine di sviluppare l 
avore) ogni posta sostituisce un proprio schers: se 
lo così si può immaginare quanto lavoro si sviluppe 
rà nella poesia 


& 


operazioni con partenza dal fonetico 
livello asemanti 


B elemento fonetico (uso aufiopercettivo della liag 
ua) 


a) lettere 

db) sillabe (_E)ono mejo uche 3) rue lit. 

ec) parole 1) allitterazione ni comu mo(0 pi 

d) proposizioni 1) allitterazione 2)assonanze 
3) rime 4) emcmatepruela 


g) atuze cli, - cH4. Zane - cnem. 
schema d'uso 


FO + PR + LE + SE + FR + CO 
FO + LE + SE + FR + CO + PR 
FO + SE + FR + CO + PR + LE 
FO + FR + CO + PR + LE + SE 
CO + CO + PR + LE + SE + FR 


con partenza dal 





totale delle operazioni con partienza dal fonetico 


[li Ba — partenza dal fonetico (B) con lettere (%) 
dIRdI Bb - partenza dal fonetico (B) con sillabe sog 
Bel- partenza dal fonetico (3) gon con parole 
allitterate e haa saiuro dl ped) 
- partenza dal setioo, 8) con par parole fil 
senza allitterazion ) 
Bal -— partenza dal fonetico (B) con Proposisiome (‘d) 
con allitterazione 
Bd2 — partenza dal fonetico (B) con proposisione (d) 
com assonanza (2) 
Bd3 — partenza dal fonetico (B) con proposizione (d) 
con rine (3) 
Bd4 - partenza dal fonetico (B) con proposisione(4d) 
con parole onomatopeiche (4) 
Bd5 - partenza dal fonetico (B) con proposisionefa) 
Senza ass., all., rima o onomatopeia (5) 





totale delle IL; 250 


e: 
operazioni con partenza dal lettering 


(livello asemanit 100) 


GC elemento lettering (mem l'aspetto contenutistico 
della parola si riflette sulla sua composizione) 


11 contemito è sia il simificato intrinseco delle 
parole che l'uso a cui le parole sono destinate 

=) composizione lettere 

») composizione parole 

0) composizioni proposizioni (impaginasione) 


con partenza dal ME + PR + FO + SEB + FR + CO 


se LE + FO + SE + FR + CO + PR 
“ E +SR+FR+CO+PR+P0 
_ - e ft 
U LE t FA+C0+PR+ fo+ce 
x LE +C0 + PR+tFO+SE4+ FR 


totale delle Operazioni con partensa dal letterine 


Ca — partenza dal lettering (C) con lettere (a) 
Cb -— partenza dal letterine (Cc) con parole (b) 
Go - partenza dal letterine (C) con proposizioni (e) 


totale delle combinazioni: 75 








D 


operazione con partenza dai segni 
(livello asemantico) 


D elemento segni (uso ideografico del proposisional 


e e uso con valore Ii denotato dei segni sia verbai 
i che altri) 


=) segnifconvenzionati)alfabetici/(f1) lettere 


(2) parole 


| (3) proposizioni 
b) altri segni convenzionati (matematici, tipogrefi 


ci, merceologici, biologiei, astromomici, ecc.) 
0) segni inventati 


schgna d'uso 


con partenza da SE + PR + FO + LE+ FR + CO 


“ SE + FO + LE+ FR +C0+ PR 
Dai SE +LEB+FR+C0+PR+ 9 
Sa SE -+PR+C0+PR+M+ LE 
Pi SE +CO +PR+ Fo +LE+ FA 


totale delle operazioni con partenza di deiroe 


Dal — partenza dai segni (D) con segni alf. conv. (a) 
lettere (1) 

Da? — partenza dai segni (D) con segni alf conv (a) 
parole (2) 

Da} — partenza dai segnt (D) con segni alf conv (2) 
proposizioni (3) 

Di» - partenza daixtiort segni (D) con altri segni ®© 
onvenzionati (b) 

Do -— partenza dai segni (D) inventati (0) 


totale delle combinazioni: 125 


operazione con partenza dalle forme 


(livello azenantigh) 


E olmento fornet uso con valore di denotato delle 
forme geometriche è altreò 


a) forme convensionate (forme geometrichen icone, f 
otografie, 000. ) 
») composizioni! (im forme convensionate)di (1) lettere 
(2) parole 


(3) propos. 
e) forme inventate 


a) comp. (in FR inventate) di (1) lettere 





con partenza dalle FR * PR+FP+LE+SE+ CO 

" FR + FO + LE + SE +C0 + PR 
FR + LE + SE + CO + PR + FB 
FR 





+ SE + CO + PR + PO + LB 


n 


si FR_+CO + PR+ PO + LE + SE 


totale delle Operazioni con partenza dalle forme 


ER - partenza dalle forme (E) convenzionata (a) 

Ebl -— partenza dalla composizione in: forme convenzi 
onate (Eb) di lettre (1) 

Eb2 - partenza dalla composizione in forme convenzi 
onate (Eb) di parole (2) 

Eb3 — partenza dalla composizione in forte convenzi 
onate (Eb) di proposizioni (3) 

Ee - partenza dalle forme (E) inventate (e) 

Edl - partenza dalla composizione im forme inventat 
e (Ea) ai lettere (1) 

Ed2 - partenza dalla composizione dm forme invantat 
e (Ed) di parole (2) 

Ed} — partenza dalla composizione in forme inventat 
e (Ed) di proposizioni (3) 


totale delle combinazioni: 200 


F 


operazioni con partenza dal colore 
livello asemantico 


E elemento colore (uso percettivo: stimolazione see 
soria - uso letterario: stimolazione sensoria agg 
frunta a una stimolazione culturale) 


2) uso percettivo 
b) uso letterario 


(si ritiene inutile l'elenco dei sei colori primari 
aggiunti al bianco e al nero nell'uso singolo di og 
ni operazione: un colore, nell'esercizio, vale l'al 
tro: è solo il loro uso che li diversifica (ouwiame 
nte solo negli esercizi) in quanto il rosso ha cari 
ca sia percettiva che letterario-culturale ben dive 
rsa dal verde o da un altro colore: il nero diventa 
nell'uso tipografico il “"solore della fumione tipog 
reafica" e il bianco il"colore dello spazio") 


Sohema d'uso 


con partenza dal +rR+ro ++ Hr 
+ PO + LE + SE + FR + PR 
+ LE + SE + FR + PR+ PO 
+ SE + FR+PR+P + LE 


* FR + PR + PO + LE + SE 


38888 








total na razioni artenza dal col 


Fa —- partenza dal colore (7) con uso perosttivo (a) 
7» - partenza dal colore (F) con uso letterario (b) 


totale delle spurzzieont combinazioni in 50 


TOTALE CENERALE delle combinazioni con l'impiego di 
tutti e 6 gli elementi: 900 

(le combinazioni usando minor numero di elsanti div 
entano quasi infinite) 














esposizione 
poemi per azione 
verbali | 


a-'old poems’ 





quando 





© 
Ki 
% 
Lo] 
© 
La | 
dI 
DI) 
"i 
DO 
© 
$ 
“ 
È) 
e 
S 
è 
Cani 
ri 
0) 
3 
Oo 
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il vento la scoprì 


rintanata fra i vermnigli 


Eni corrieri e nin 


e i cupi antri di bosco 


riccio e Spumoso...s.sc.. 


nn "°° stesi ate decenni i IEEE TI 


irene — arto 


—_rT.r_—es 
Tec > ine > vu 


amerei si tanto 


nr 


esser tuo corpagno di ballo 


dolce nidollo ii palma 


pulelro iei tuoi fionchi 


rd 
"i 


I 





inaualrare nel gioco romantico 





dei miei desideri 
ed il legno di sandalo 
profumata odorare 































Xx , a La fr DI i i i (i 
dl e bi; ia ibi Ape IND: VEL i, 
LI rod "a pa: gs, Ta n sar e | Pata 
gli angoli sminuzierò. SELE: 


del tuo conodò 


e ne farò un lisegno mai. 





per da una lunza 


iura attesa in legno 


L. 


granlinaccuose lirpide non notti 
di verle inverno Be 
e foglie in cani î PEIE 
dini, la tua, LE 
duttili pensieri 

legnose scaglie e er 
in frotte ae tratto 3 
l'unico ritro 


d'un arcano antico pelvico anfratto Tani 


in frotte - > 
sett, 


e fritto polari #1 


le 
a tratto Ml va 


e stratto 


aa 23 
si Sanita p"* 


ta SRROZA 
Le IT pate vi La a 
° i s SR Li : "é Di 


4) xd fi cal 





Ser 


L) 
in bludarchi la sera, tu sogni ? 


E.d (bludarchi la sera 





t'ho chiamata 

attesa 

perduta minugine strana 

d'un letto antico 

le vertebre rose 

d'una bergére francese i 
} I,2 (dei nani 


i vetusti platani ombrosi 


RS 


T.5 (ràiti 


non vien luce 


desco de onto DI 


(*) 
sotto uftini aspetto 


I.4 (dei nani 


PRSITTAR STORIES 


i vetusti platani ombrosi 
1,5 (An bludarchi la sera 


tufsogni ? 


ERI RE TEN 


ICON 


i Cee 
mi: 


TI.1 (le onde 
come trasportano i campi 


hanno violente 


sii enon è 


niti note trasmesse 


i II,2 (cos'ha la notte 
bludarchi ais 


bludarchi stesa 
in latteo crine ? 





Ike 3 (mantello 
ti reco pèrche 
tu ne faccia un ramo 
al fianco odordos 
il tempo 
II.4 (abbaiamenti ali 


11.5 (qualsiasi onda disciolta 


màgine gialla. 


III.,1 (Cos'ha la notte 


bludarchi àis ? 


IV.1 ( Ma cònchi ? 
IV.2 ( Ma cèònchi ? 


Chiave . 
; T.1 ( inte 


2 ( est. 
35.((int. 
4 ( est. 
5 ( int. 


II.1 ( est. 
2 (int. 
3 ( int. 
4 ( est. 
5 ( int. 


TIT.) ( in 


IV.1 ( int. | 
2 ( est. do prev paio 


pe (VALI dita W, 





Ò bolog@* €: 
Interiorità, }@tetuma simbolo : 
no. 

Bsteriorità, ® natura , colore 8 euoni 
movida ntp dei capiversi,l'alternàéa deZlî 

: , 
sta 2 oro metamoforsi ( dak/8 + afp_da ) 
fino a IV.1 e IV.2 dove divengono la stessa cosa. W 


un certo tipo di dolore 
a penetrarsi conviene per più soffrire 





la mancanza di tempo 
(nelle lontane volontà, a dedicarsi 


un certo tipo di dolore 
a penetrarsi conviene per più soffrire À 





il cuore non è le mani 3 

dl cuore non è il disegno finito . 

| il cuore non è 11 riposo dovuto È 

URI il cuore è 
| 'eredo essere unano 

oltre, sopra, più in la' 


il ni i 
| | 


i miei piccoli coiti impauriti di onde e rumori | 
ecco leven la lingua : 'io ti lecco o signore' 3 


un certo tipo di dolore [ama soffrire 

ama temperare gli strumenti 

per scavare tombe a seppellire i norti 

per dedicare nuovi palazzi 

per elevare strade sulle strade e sui ponti 
per sottilmente pungere gli amici 


ana vedere l'oltre il fiume 
ama sentire come batte 11 tempo 


ama vedere cone cambio volte 


perchè un certo tipo di dolore ana la rita 








verbo ernia: 


cosf fortemente reclamai nella mia voce 
la qualità dei suoni 
e dei verbi ritni 
per costruire imitando 
sovrapponendeo 
creando 


avanti nen sai quanto 

ti sei pertato indietro 
indietro 

indietro 

na 

se fossi stato 'noninpiedi' 

(questa è quasi una verità) 


così fortemente reclamai la mia voce 
libera nelle articolazioni 

e le giunture naturali 

e i nodi semplici 

le pronte connessioni 

e agili annodate 


il dio del bene e del male 


che sogna che partorisce 
le qualità dei suoni 


e dei verbi euritni 





renale sloti© nni 





TTEEELELEEZZZZEARA 


Nesi 
ti a 


Tn vii par ; 


celioa parati» 9! 


l'essere ha 
un sue Corpe settile 


la sua framnentaria stanchezza 
è un suene che riecheggia 
una demanda saggiata 
a tutti i tratti 
e le linee 


guesta valanga-essere 


lascio che entri 


'essere perchè in-essere 
è bello' 


ie accolge 


il mio amore per te 


è il gesto che ti porte 


l'essere ha 


un sue corpo suttile 











memoria! 


NOM MO DETTO CWE 
iL verde È 


L'IMPULSO DI E 


MON SUONO MA LUCE 


PRATI IMVEDUTI 
SCENDERE DOLCILEMTI 
FONDERE DOLCIBIAMCNI 


LE ROCCE D'ABSCITO AL TATTO». 


mai dicesti 'quel gierne' 
per nen fissarti le sguarde 
alla mancanza fragile 

del mie movimento 


'nen fissarri quel gierne' 
per incentrare le linee 
lunghe perdute stanchi 
mementanee istanti attese 
hai dette 


le menti presenti nen petereneo 
dimenticare la luce quande 
fu 

'chiusa in un cerchie serrateo' 
i lineamenti severi 
della chiesa getice fierita 
dei tuei ecchi 
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mot — ZA TI 


era mi pense angelo 


ba 


per un sacre rapperte 
umane speglia rinneva 
institute da te 

i tuei amici 


e vive in eterno 


+e 


Eta "rene - 
=== renna: ” - — 


alma 


tendo 








I 


Slim mQ@Qn a tia 


un senso di lontananza 
attraversanio ci attraversa 
da vicino 





un fredde/rigido sicure 

compenso della merte avvenire 
penetrarsi attraversando 

impressienando la lastra d'uno stato 

come un senso inqualificate 

attraverso in 

un divenire da lontano a 


di bianco lontananza ha in così nei il punto 
del cuere 


un senso di lontananza 
attraversando ci attraversa 


da vicine 


una nostalgia presente con lontani segni di lunghezza 
fra quegli agglomerati di stranità emersi 
ia una verde crescita di strumenti 








un grande 


l'estensione di essere 
(-11 limite ie gli ho dato in nascita 





otm necessità teleogali ) 
costruirmi un segno base bello come : 


a 


8 TU MI AMASSI 


0 


SR IO POSSI CAPACE D'AMORE 


r 
s 
i 
a 
3 
È 
: 
: 


Besere preda di coscinnza è doloroso. 


è vanitoso fregiere il palazzo 


di rigide bifore non portanti. 


è anaro essere 


cescienti di sola cescienza. 





nitidezza 


un fredde che. 
una questa scrittura 
( una mancata assenanza) 
/la salutare stanchezza per ternare indietre/ 
(i celvri si aprene dal prisma 
con varianti inimpertanti 
- la necessità di centar lente 
placandesi 
asserbendesi 
4 
ma nen assuefacendesi 
a 
Aai riflessi in me 
a 
egni giorno gli dò 
fueri emessi nuevi eggetti 
ch'ie ti prege afferra afferte 
un vertice netto fra due cese 
(l'estremità eltre cui) 
che nen si teccano. 
- ti piace andare & 
essenza 
a 
assenza 
a 
fenetiere. 


in inframittenze/ 





la parf&mnenia cessò d'essere virtù 
per divenire peccate 
= le sensazioni potranne essere alzate - 


su stati diversi 






chel o SAP 232 


Mi inizazahiest) divenire sense 


l'intimità fra le nuove mani 
assimilande 
i tuei magnifici ecchi di tempo passate, 
perchè 
a 

ie mi rivelte altreve : è chiare 

a 
ie mi rivelte altreve : è chiare 

a 
ie mi rivelge altreve : è chiare 

b 








st OM * 


CERTB STRANE CIRCOSTANZE 


“” STRO(1)NG, siete libere? " 


evere 
avete veduto là dentro (eltre il buee) 
muoversi 
parlarsi 
essersi 
parlarsi 
mueversi 
avete veduto là dentro (eltre il buce) 
overe 


" STRO(i)NG, siete libere? * 





CERTE STRANE CIRCOSTANZE 








il mio usignolo piccolo ha cantato 
dolce - lezioso - amico 

sulla sponda del ta 

ta ta ta 


talamo antico 





6. 


siccome lento 
non sièlicuilarono in me 
gramme segnate sottili 
ombre gialle 
non intesi curarmene 
dar loro intendere 
ombre verdi 
accostarsi a catena 
ombelico a ombelico 


sporgliarglia 





Si ME 


il tuo silenzio 

è una goccia di spazio 
nel tempo fra 

così noi siamo come 


così noi siano che 


ogni esse che passa 
aumenta l'agglomerato della terra 
e il verde dell'erba 

e l'arcigno amaro che morde 
la base della lingua 

dei morti allunsati 


ai pieli delle ralici 


le foglie millepause 
fra le forme distinte 
delle pietre e gli alluci 


immersi nel fango piovuto 


nell'ombra intera 

la voce del silenzio 
venire dio tuo 

e là nel buio cogliere 


l'attimo della realtà 


glì occhi lucenti 
dì fronte allo spazio 
della mente osservare 


gli occhi lucenti 


nello spazio gile-zio 
dio tuo i capelli 


franzere l: mente 








dolci locuente sii 

tu,èini, e/i io, 

verdi stalattiti nella gua casa 
e pietra bocciòlo 


armonia di stagione 


3. 


il riccio spina 


e il lungo mare spuma 


cuando sarà gli occhi nella torre 
ti potranno vedere di lontano 
non portare mancanze 

il riccio spina 


e il }ungo mare spuma 


.diversità. 


troverai un giorno 
una splendida luce 
essere te stesso 
una larva Ai vivere 
una diversità costruenda 
mediante 

- essi erano coscienti 

della loro alto-onon-sonità - 

essere perchè essere 


è tenacità costruenle 





PESTE TSE ME 


Voima bre' 
h, 
/ non ho detto che 
il verde è 


l'impulso di e 


non è suono ma luce 

come di prati inveduti 
scendere dolcilenti al mare 
fondere dolcibianchi l'alque 
le rooce d'abscito al tatto 
murgure canto di millepuntole 


e frantaschiuma 
grida un cielo 
di basso vento 


grida un mare 


di pieno sole 


ulisse 


dall'unisono delle cava lei marmi 
i latrati svegliati 


la voce di un attimo 


abarcato nel cielo 
Aial sole dei lurili piani 


delle rialte chimere 
signore lei verbi e dei nomi 
siamo partiti 


tornammo che io 


"franto a cuest'occhi" 








esposizione 
poemi per azione 
WistaoXz11 


b-'RIFLETTI: poemi permutazionali' 


(1a prautazione effre una sintesi sistematica di verbalità esistenziale. 
è un mede petente di cenfgentare, riflettere, sviluppare la mente sui 
preblemi. sysilite un assunte, quel che ne nasce nel sue sviluppe per_ 
mutaszionale è al di là delle intenzioni, diviene uno strumento di 


pensare. un'apertura di sceléte/N ) 








1 -— toensa effetto omusa' 


a e 
la fame al la carestia 

la carestia la guerra 

la guerra la peste 

la posto l'apatia 

l'apetia l'allueinazione 
l'allucinazione la fede religiosa 

la fode religiosa la visione colorata 
la visione colorata l'irragionevolossa 
l'irragionovolossa la sterilità 

la sterilità l'odio 

l'edieo is la rioechessa dei pechi 
la rioechessa dei pochi usa la schiavétt 

la sehiasvità la dittature 

la dittatura la fame 


(lettura: al,b,61 - a1,b,62 — al,b,03} ...) 
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la fame causa la carestia 

la fame causa la guerra 

la fame cauga la peste 

la fame causa l'apatia 

ia fame causa l’allucinazione 

10. f&ne causa la fedo religiosa 
la fame causa ]a visione colorata 
‘a feme causa l'irrasionevolezza 
la feme cavga la sterilità 

la fame cauga li'ogio; 

+e fame causa la ricchezze dei pochi 
la fame cauga la schiavitù 

la fame causa la dittatura 


la guerra causa la fame 

la guerre causa la carestia 

1a guerra causa la peste 

la guerra cousa l'apatia 

la guerra causa l'allucinarione 

la guerra causa la fede religiosa 
la guerra causa la vigione colorata 
la guerra causa l'irragionerolezza 
la guerra causa la eterilità 

1a guerra causa l*cdio 

la guerra causa la ricchezza dei pechi 
la guerra causa la schiavitù 

la guerra causa la dittatura 


a peste causa la fame 

la peste causa la carestia 

+14 Peste causa la guerra 

la peste causa l'apatia 

la poste causa l'allucinazione 

la peste causa la fede religiosa 
la peste ocusa la visione colorata 
la peste causa l'irragionevolezza 
la peste cauga la sterilità 

la peste causa l'odio: 

la peste causa la ricchezza dei pochi 
la poste causa la schiavitù 

La Pbste causa la dittatura 


4. 

l'apatii causa la fame 

l'apatia causa la carestia 
l'apatia causa la guerra 

l'apatia causa la peste 

l'apatia causa l'allucinazione 
l'apatia onusa la fedo religiosa 
l'apatia cousa Ia visione colorata 
l'apatia causa l'irragionevolezza 
l'apobia causa, la sterilità 
l'aputia causa l'odio 





l'apatia causa la riochezza dei pochi 
l'apatia causa le schiavitù 
l'apatia ceura la dittatura 
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l'allucinaziorme causa la fame 
l'allurinazione causa la carestia 
l'allueinaziono causa ia guerre 
l'allucinazione ceusa la peste 
i'allucinazione causa l'apatia 
l'allucinazione causa la fede religiosa 
l'allucinazione causa la visione colorata 
l'allucinazio:re cauga l'irragionevolezza 
l'allucinazione causa la sterilità 
l'allucinazione causa l'odio 
l'allucinazione causa la ricchezza dei pochi 
l'allucinazione causa la schiavitù 
l'allucinazione causa la dittatura E 


ia f3de religiosa causa la fame 

la f.:de religiosa causa la carestia 

la fede religiosa causa la guerra 

la fede religiosa causa la peste 

la fsde religiosa causa l'apatia 

la fede religiosa causa l'allucinazionae 

di | la fede religiosa causa la visione colorata 
i la fede religiosa cauga l'irragionevolezza 
DIE) le. fede religiosa causa la sterilità 

| la tede religiosa causa l'odio 

Hi 





LI 1:. fode religiosa cavsa la ricchezza dei pochi 
uf la fsdc religiosa causa la schiavitù 
ti 1a fede religiosa causa la dittatura 
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visione 
visione 
visione 
visione 
visione 
visione 
visione 
visione 
visione 
vigione 
visione 
visione 
visione 


colorata 
colorata 
colorata 
colorata 
colorata 
colorata 
colorata 
colorata 
colorata 
colorata 
colorata 
colorata 
colorata 


l'irragionevolezza 
l'irragionevolezza 
l'irragionevolezza 
l'irragionevolezza 


l'irragionevolezza 
l'irragionevolezza 
l'irragionevolezza 
l'irragionevolezza 


causa 
causa 
causa 
causa 


causa 
causa 
causa 
causa 
causa 
causa 
causa 
causa 
causa 
casa 
causa 
casa 
causa 


la fame 

la carestia 

la guerra 

la peste 

l'apatia 
l'allucihazione 

la fede religiosa 
l'irragionevolezza 
la sterilità 
l'odio 

la ricchezza dei pochi 
la schiavitù 

la dittatura 


causa la fame 


causa 
causa 
causa 


la carestia 

la guerra 

la peste 

l'apatia 
l'allucinaziono 

la fedo religiosa 
la visione colorata 
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la sterilità 

l'odio 

la ricchezza dei poohi 
la schiavitù 

la dittatura 


l'irragionevolezza 
l'irragionevolezza 
l'irragionevolezza 
l'irragionevolezza 
l'irragionevolezza 


causa 
causa 
causa 
causa 
causa 
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la 
la 
la 
la 
la 
la 
la 
la 
la 
la 
la 


sterilità 
sterilità 
storilità 
sterilità 
sterilità 
sterilità 
sterilità 
sterilità 
sterilità 
sterilità 
sterilità 
sterilità 
sterilità 


la fame 

la carestia 

la guorra 

la peste 

l'apatia 
l'allucinazione 

la fede roligiosa 
la visione colorata 
l'irragionevolezza 
l'odio 

la ricchezza dei pochi 
la schiavitù 

la dittatura 


causa 
causa 
causa 
causa 
causa 
causa 
causa 
causa 
causa 
causa 
causa 
causa 
causa 
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l'odio 
l'odio 
l'odio 
l'odio 
l'odio 
l'odio 
l'odio 
l'odio 
l'odio 
1'odio 
l'odio 
L'odio 
l'odio 


causa 
causa 
causa 
causa 
causa 
causa 
causa 
causa 
causa 


causa 
causa 
causa 
causa 


rlcchezza 
ricchezza 
ricchezza 
, ricchezza 
ricchezza 
ricchezza 
ricchezza 
ricchezza 
ricchezza 
ricchezza 
ricchezza 
ricchezza 
ricchezza 


la 
la 
la 
la 


fame 


carestia 


guerra 
Poste 


l'apatia 
l'allucinazione 
la fede roligiosa 
la visione colorata 
l'irragionevolezza 


la sterilità 
la ricchezza dei poohi 
schiavitù 
dittatura 


la 
la 


dei 
dei 
dei 
dei 
dei 
dei 
dei 
dei 
dei 
dei 
doi 
dei 
dei 


pochi 
pochi 
pochi 
pochi 
pochi 
pochi 
pochi 
pochi 
pochi 
pochi 
pochi 
pochi 
pochi 


causa 
causa 
causa 
causa 
causa 
causa 
causa 
causa 
causa 
causa 
causa 
causa 
causa 


schiavitù causa la fame 


la fame 

la carestia 

la guorra 

la peste 

l'apatia 
l'allucinazione 

la fode religiosa 
la visione colorata 
l'irragionovolezaa 
la sterilità 
l'odio 

la schiavitù 

la dittatura 


la schiavitù causa la carestia 


schiavitù causa la guerra 
schivitù causa la pesto 
schiavitù causa l'apatia 
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| ia schiavitù causa l'allucinaziono 

la schiavitù causa la fede religiosa 

la schiavitù cauga la visione colorata 
la schiavitù causa l'irragionevolezza 

la schiavitù causa la sterilità 

la schiavitù causa l'odio. 

la schiavitù causa la ricchezza doi pochi 
la schiavitù causa la dittatura 
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la dittatura ceusa la fame 

la dittatura causa la carestia 

le dittatura causa la guorra 

la dittatura causa la poste 

la dittatura causa l'apatia 

la dittatura causa l'allucinazione 

la dittatura causa la fode religiosa 

Ia dittatura causa la fede religiosa 

la di**\tura causa l'irragionevolozza ì 
la di...tura causa la storilità 

la dittatura causa l'odio 

la dittatura causa la ricchezza dei pochi 
la dittatura causa la schiavitù 
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nen 


vivere 


nen 


\ pregare 


censumare 





non scrivere ha più senso che scrivere 
non vivere ha più senso che vivere 

pon amare ha più senso che amare 

non soffrire ha più senso che soffrire 
non uccidere ha più senso che uccidere 
non pregare ha più senso che pregare 
non produrre ha più senso che produrre 
nen consumare ha più senso che consumare 


2 





1 nog scrivere 


‘D più senso che scrivere 
Li non scrivere più senso che vivere 
LA non scrivere più senso che amare 
| non scràvere piè senso che soffrire 


non scrivere più senso che uccidere 


non scrivere più senso che pregare 


non scrivere più senso che produrre 


Aide È ha custu 
vere rete rit iti 
> A 
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Lf non scrivere più senso che consumare 


: non vivere 
| non vivere 


più senso che scrivere 
più senso che vivere 

non vivere più senso che amare 
non vivere 


non vivere 


più senso che soffrire 
più senso che uccidere 
non vivere più senso che pregare 


FE non vivere più senso che produrre 


SSIS 


non vivere più senso che consumare 


al E 


non amare ha più senso che scrivere 
non amare ha più senso che vivere 


non amare ha più senso che amare 
non amare ha più senso che soffrire 
non amare ha più senso che uccidere 
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senso che pregare 


as 1 ‘agli ci Siri 
e | 
e) 
| 
i 
pe 


LE: nor amare ha più senso che produrre 





non amare ha più senso che consumare 





non soffrire 
nor soffrire 
non soffrire 
non soffrire 
nor soffrire 


non soffrire 


ha 
ha 
ha 
ha 
ha 
ha 


più senso 
più 
più 
più 
più 


più 


senso 
senso 
senso 
senso 


senso 


che 
che 
che 
che 
che 


che 


scrivere 
vivere 
amare 
soffrire 
uccidere 


pregare 


non $offire ha più senso che produrre 


non soffrire ha più senso che consumare 
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non uccidere 
non uccidere 
non meetdera 
non uccidere 
non uccidere 
non uccidere 
non uccidere 


non uccidere 
7 
non pregare 


non pregare 


non pregare 


più 
più 
più 
più 
più 
più 
più 
più 


senso 
senso 
senso 
senso 
senso 
senso 
senso 


senso 


ha più senso 
ha più senso 
ha più senso 


che 
ché 
che 
che 
che 
che 
che 


che consumare 


che 
ché@ 
che 


scrivere 
vivere 
amare 
soffrire 
uccidere 
pregare 


produrre 


scrivere 
vivere 


amare 


non pregare 


non amar 
non rogare 


sla iù senso che soffrire 
oro ene uenidente 
non pregare ha più senso che produrre 


non pregare ha più senso che soncumare 


non produrre più 
più 
più 
più 
più 
più 
più 


più 


senso che scràvere 


non produrre senso che vivere 


non produrre senso che 
senso 


senso 


amare 
soffrire 
uccidere 
pregare 
sensoche produrre 
senso che consumare 


non produrre che 


non produrre che 


non produrre senso che 
non produrre 


non pragurre 








non consumare ha più senso che scrivere, 
ha più senso che vivere 
ha più senso che amare 
ha più senso che soffrire 

non consumare ha più senso che uccidere 
ha 
ha 
ha 





più senso che pregare 
più senso che produrre 
































ta non consumare più senso che consumere 
Di - 9 
scrivere ha più senso che non scrivere 
vivere ha più senso che non vivere 
amafe ha più senso che non amare 
soffrire ha più senae che non soffrire 
uccidere ha più semme che non uccidere 
pregare ha più senso che non pregare 
produrre ha più senso che non produrre 
consumare ha più senso che non consumare 
- 8 
scrivere ha più senso che non scrivere 
scrivere ha più senso che non vivere 
scrivere ha più senso che non amare 
scrivere ha più senso che non soffrire 
scrivere ha più senso che non uccidere 
scrivere ha niù senso che non pregare 
scrivere ha più senso che non produrre 
scrivere ha più senso che non consumare 
| - 7 
| vivere ha più senso che non scrivere 
74 vivere ha più senso che non vivere 
Ti vivere ha più senso che non amare 
i vivere ha più senso che ron soffrire 
DE, vivere ha più senso che ron uccidere 
CR vivere ha più senso che non pregare 


vivere ha più senso che non produrre 
vivere ha più senso che non consumare 





amare ha più senso che non scrivere 
amare ha più senso che non vivere 
amare ha più senso che non amare 
amare ha più senso che non soffrire 
amare ha più senso che non uccidere 
amare ha più senso che non pregare 
amare ha più senso che non produrre 


amare ha più senso che non consumare 


soffrire ha più senso che non scrivere 
soffrire ha più senso che non vivere 
soffrire ha più senso che non amare 
soffrire ha più senso che non soffrire 
soffrire ha più senso che non uccidere 
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soffrire ha piì senso che non pregare 


[Bee Ate 


soffrire ha più senso che non produrre 


ci 


soffrire ha più senso che non consumare 
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uccidere ha più senso che non scrivere 

uccidere ha più senso che non vivere 

uccidere ha più sense che non amare 

uccidere ha più senso che nen soffrire 

uccidere ha più senso che nen uccidere 

uccidere ha più senso che non pregare 

uccidere ha più sense che non produrre 

uccidere ha più sense che non consummze 
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pregare ha più sense che non scrivere 
pregare ha più senso che nen vivere 


pregare ha più sense che non amare 
pregare ha più senso che non soffrire 
pregare ha 

pregare ha più sense che nen pregare 
pregare ha più sense che nen produrre 
pregare ha più senso che non consumare 


più sense che nen uccidere 








più sense che nen scrivere 

più sense che non mertyexe vivere 
più sense che nenrxzgrtrere amare 
sense che nen soffrire 

più sense che nen uccidere 

più senso che nen pregare 

più sense che nen predurre 





produrre 
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censuzare ha più 
censumare ha più 
censumare ha più 
consumare ha più 
censumare ha più 
consumare ha più 
consumare ha più 
consumare ha più 


19 


scrivere ha più 
scrivere ha più 
scrivere ha più 
scrivere ha più 
scrivere ha più 
scrivere ha più 
scrivere ha più 
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senso 
senso 
senso 
sense 
sense 
senso 
senso 
senso 


senso 
senso 
sense 
sense 
senso 
sense 
sense 


che 
che 
che 
che 
che 
che 
che 
che 


che 
che 
che 
che 
che 
che 
che 


più sense che nen consumare 


nen scrivere 
nen Vivere 
nen amare 
nen soffrire 
non uccidere 
non pregare 
non produrre 
non consumare 


vivere 
amare 
seffrire 
uccidere 
pregare 
predurre 
consumare 





vivere 
vivere 
vivere 
vivere 
vivere 
vivere 
vivere 
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più 
più 
più 
più 
più 
più 
più 


senso 
senso 
sense 
senso 
senso 
senso 
senso 


che 
che 
che 
che 
che 
che 
che 


scrivere 
amare 
soffrire 
uccidere 
pregare 
predurre 
consumare 
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amare ha più sense che scrivere 
amare ha più sense che vivere 

amare ha più sense che soffrire 
amare ha più sense che uccidere 
amare ha più sense che pregare 

amare ha più sense che produrre 
amare ha più sense che censumare 


seffrire ha pìù senso che scrivere 
seffrire ha più senso che vivere 
soffrire ha più sense che amare 
seffrire ha più sense che uccidere 
soffrire ha più senso che pregare 
soffrire ha più senso che produrre 
soffrire ha più senso che consumare 
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uccidere ha più sense che scrivere 
uccidere ha più senso che vivere 
uccidere ha più sense che amare 
uccidere ha più sense che soffrire 
uoe4dere-te-pò 0000 Siddi e 
uccidere ha più sense che pregare 
uccidere ha più sense che produrre 
uccidere ha più sense che consumare 


24 


pregare ha più senso che scrivere 
pregare ha più sense che vivere 
pregare ha più senso che amare 
pregare ha più sense che soffrire 
pregare ha più senso che uccidere 
pregare ha più sense che produrre 
pregare ha più sense che consumare 
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Li | produrre ha più sense che scrivere 
| Fl produrre ha più senso che vivere 
ti produrre ha più senso che amare 

È fi produrre ha più senso che sofffire 
# Î produrre ha più senso che uccidere 
‘la produrre ha più senso che pregare 
| produrre ha più senso che consumare 

‘SÈ 

ill 

(8 consumare ha più senso che scrivere 
(NRO consumare ha più serso che vivere 
#89 consumare ha più senso che amare 

‘| consumare ha più senso che soffrire 
È consumare ha più sense che uccidere 
i censumare ha più senso che pregare 
1 consumare ha più senso che produrre 
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cela 


cela n'est pas la mer À boir 
parler À son bonnet 

rire sous cape 

mAcher a vide 

coiffer sainte catherine 
broyer du noir 
raisonner pantoufle: 
voilà qui est fait! 
jouer est vivre 

vivre est jouer 

jouer n'est pas 

vivre n'est pas 

lc'en est fait! 
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tpermutatore manuale' 


soprattutto i due primi poemi permutazionali (causa/effetto e no) 
sono animabili (come un qualsiasi altro poema analogo) con il 
‘permutatore manuale': 


EA 


prendendo ad esempio la schematura logica del poema 'causa effetto 
causa', sarà sufficiente inserire nella prima ruota girevole la 
colonna 'a'; îa seconda ruota sarà fissa (in questo caso, il verbo 
'causa'); nella terza ruota si inserirà la colonna ‘c! (che. è ugua( 
le ella 'a'). fecendo ruotare a caso le ruote 1 e 3 (010 3 soltan. 
to), si otterranno nuove nroposizioni aleatorie; facendo ruotare 


sistematicamente le ruote 1 e 3, si avranno tutte le permutazioni 
ottenute nella stesura del poema. i 


L 
facendo dellé nuove stAsce (La 1 e la 3, uguali) con un verbo transi 
tivo nella colonna 2, costante, si rotranno animare delle serie 
proposizionali aleatorie (o sistematiche). 
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c- ‘poemi elementari (liriche logiche)’ 





l' airone maschio, capo del volo, giunto in vecchiezza, presso morire, volafsorretto 
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"haiku del tempe! 


necciela 


che belle essere erfani 
(se non ci fessere gli erfanetrefi) 


se. 
necciela necciela 
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una necoiela (la spezzi) un guscio 


un guscio 
(se ti dice) 
un pezze 
un pezzo di guscie 
(se ti dice) 
un Pezze 
un pezze di guscie 
e dentre 
dentre 
dentre 
ci laveri 
(un pezze di guscio, ti dice) 


prendi un pezze di guscie 
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dentre 
dentre 
ci soavi 


un universo (ti dice) 
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'tragioemmedia'! 
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se non sei 


se non sei 


se nen sei 
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se soi 
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se non teni 
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se nen teni 


TEMI 


se terni 
se toni 
se temi 





NON TEMI 


se non so 
se non so 
so non se 


SE 





NON SE 





esposizione 
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a- ‘babebismi’ 

(un rapido schema di digrammi per la costruzione di nuove com- 
binatorie foniche. ogni lettore potrà combinare i digrammi in 
architetture foniche originali per la virtuficazione del eJgo)o]gio) 
orecchio et annesso cervello) 
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b- 'scritture ortofoniche’ 

(alcune architetture foniche sulla base dei babebismi dove l'an- 
tica natura mitica egeo-solare riemerge (biologia) e si libera 
più che mai nell'astratto semantico ricomponendo suoni-ritmi 
latini antichi forse tramandati da cromosoma a cromosoma nei 
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c - ‘sound strip poems’ 

dall'idea del culto della gioia e del ritmo (creatività) inven- 
zione di nuovi suoni poetici 

poemi da leggere ad alta voce per inventare UISTONVA MESIS (ola OISie 
MrelsISiF- Me: \Meto]alei=ia Cogo! estrazione/astrazione (strip, ritaglio, 
striscia,...) 

la lettura: come uno la vuole, quel che vuole 

tecnica per la materia: un giornale fatto a strisce 
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VISIVELI 


f - 'lorchiana’ 
(il gioco complesso della mano nello spazio-tempo per la con- 
solazione della mente [ex cuore] - omaggio a g. lorca degli 
E Vela tBMe|IOAVZzIALP. 
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la mano brucia 















come ti sento | 


perla preziosa 
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esposizione 
poemi per azione 
WIEITELI 


g — reiterata-mente' 
(il titolo come comunicazione. il poema viene ridotto ad emble- 
ma il cui significato autentico [ appresa la verbalità del poema] 


è lo spostamento-di-significato da una situazione intitolata ad 
un'altra) | | 
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'ars erotica' 


diventano fluide in un andare da sinistra a destra 
per un'assuefazione centenaria 

MA anche da destra a sinistra 

(provate : 

prendete una penna ed un foglio, 

pensate il foglio come un essere vivovasto 
guardatelo com'essenza di cui potete modificare 
‘’e pensatela come una banda sonora - 
BLOCCATE la vostra mano che parte da sinistra 
riassumete la posizione di pensiero originale 

(Il foglio matrice bianco... gli occhi si perdono... 
non sapete dove appoggiarli... date un appoggio agli occhi... 
al vedere... al pensare... 

fluidamente da destra a sinistra 
camma onde sonore 


fi 


ecco che allora lentamente 

le linee si distendono 

assumono un'assuefazione alla pagina 

che prima non era data loro 

Hanno pensato la pagina (direi quasi); 
(i 


e è se AS ARI i ses SI 


lentamente......... lentamente.....!...... 
pensate lo scorrere della linea........ lu 
dolcemente 

? perchè 


la punta della penna - pennello 

deve aver fretta sul foglio? 

abbandonate la vostra abitudine alla preoccupazione, 
invitatevi ad essere sul foglio 
ma senza cautela 


intervenite 4 








'dainamon'! 





diventano fluide in un andare da sinistra a destra 
per un'assuefazione centenaria | 
MA anche da destra a sinistra | 
(provate : 

prendete una penna ed un foglio, 

pensate il fogiio come un essere vivovasto 

guardatelo com’essenza di cui potete modificare 

‘’e pensatela come una banda sonora - 

BLOCCATE la vostra mano che parte da sinistra 

riassumete la posizione di pensiero originale 

(Il foglio matrice bianco... gli occhi si perdono... 

non sapete dove appoggiarli... date un appoggio agli occhi... 

al vedere... al pensare... 

fluidamente da destra a sinistra 

cersa onde sonore 


——rr—PT—_—_____.—_—TEOO€ÉÉ€_T 


fire 


ecco che allora lentamente 

le linee si distendono 

assumono un’assuefazione alla pagina 
che prima non era data loro 

Hanno pensato la pagina (direi quasi); 


0 ———__Émc@ 


SEITE EER e IP MARI SO PULIRE DEL D GRENET CIS I 


lentamente......... lentamenta.....!...... 
pensate lo scorrere della linea........ Tia 
dolcemente 

? perchè 


la punta della penna - pennello 

deve aver fretta sul foglio? 

abbandonate la vostra abitudine alla preoccupazione, 
invitatevi ad essere sul foglio 
ma senza cautela 


intervenite 4 


diventano fluide in un andare da sinistra a destra 
per un'assuefazione centenaria 

MA anche da destra a sinistra 

(provate : 

prendete una penna ed un foglio, 

pensate il foglio come un essere vivovasto 
guardatelo com'essenza di cui potete modificare 
‘e pensatela come una banda sonora - 
BLOCCATE la vostra mano che parte da sinistra 
riassumete la posizione di pensiero originale 

(Il foglio matrice bianco... gli occhi si perdono... 
non sapete dove appoggiarli... date un appoggio agli occhi... 
al vedere... al pensare... 

fluidamente da destra a sinistra 

cera onde sonore 
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‘invenzione’ 
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ecco che allora lentamente 

le linee si distendono 

assumono un’'assuefazione alla pagina 
che prima non era data loro 

Hanno pensato la pagina (direi quasi); 


e CARRIERE DEE E MNT PEZZI 
rr e n 0 a cani «clear eda in esi 

lentamente......... lentamente.....!...... 

pensate lo scorrere della linea........ To 

dolcemente 


(°° "“M 


? perchè 
la punta della penna - pennello 
deve aver fretta sul foglio? 
abbandonate la vostra abitudine alla preoccupazione, 
invitatevi ad essere sul foglio 
ma senza cautela 
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'tecné' 


diventano fluide in un andare da sinistra a destra 
per un'assuefazione centenaria 
MA anche da destra a sinistra 


(provate : 

prendete una penna ed un foglio, 

pensate il fogiio come un essere vivovasto 
guardatelo com’essenza di cui potete modificare 
‘’e pensatela come una banda sonora - 
BLOCCATE la vostra mano che parte da sinistra 
riassumete la posizione di pensiero originale 

(Il foglio matrice bianco... gli occhi si perdono... 
non sapete dove appoggiarli... date un appoggio agli occhi... 
al vedere... al pensare... 

fiuidamente da destra a sinistra 

cara onde sonore 


RETTA 
rr coni 


ecco che allora lentamente 

le linee si distendono 

assumono un’assuefazione alla pagina 
che prima non era data loro 

Hanno pensato la pagina (direi quasi); 


0 ——<<»IEoRE—@ 


SEB TIENI ERRATI DRD TI LIO SZ NES RIA SITI 


lentamente......... lentamenta.....l...... 
pensate lo scorrere della linea........ SE 
dolcemente 

? perchè 


la punta della penna - pennello 
deve aver fretta sul foglio? 
abbandonate la vostra abitudine alla preoccupazione, 


invitatevi ad essere sul foglio 
ma senza cautela 


intervenite c 
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diventano fluide in un andare da sinistra a destra 
per un'assuefazione centenaria 

MA anche da destra a sinistra 

(provate : 

prendete una penna ed un foglio, 

pensate il foglio come un essere vivovasto 
guardatelo com'essenza di cui potete modificare 
‘’e pensatela come una banda sonora - 
BLOCCATE la vostra mano che parte da sinistra 
riassumete la posizione di pensiero originale 

(Il foglio matrice bianco... gli occhi si perdono... 
non sapete dove appoggiarli... date un appoggio agli occhi... 
al vedere... al pensare... 

fluidamente da destra a sinistra 

cera onde sonore 


TT 





'il grande foglio' 





ecco che allora lentamente 

le linee si distendono i 
assumono un'assuefazione alla pagina î 
che prima non era data loro 

Hanno pensato la pagina (direi quasi); 
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Arnim e a Pater eta i ERE SL 


lentamente......... lentamente.....!...... 

pensate lo scorrere della linea........ 7 FeR 

dolcemente 
? perchè 


bi la punta della penna - pennello 

deve aver fretta sul foglio? 

abbandonate la vostra abitudine alla preoccupazione, 
invitatevi ad essere sul foglio 
ma senza cautela 
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diventano fluide in un andare da sinistra a destra 
per un'assuefazione centenaria 
MA anche da destra a sinistra 
(provate : 
prendete una penna ed un foglio, 
pensate il foglio come un essere vivovasto 
guardatelo com'essenza di cui potete modificare 
‘’e pensatela come una banda sonora - 
BLOCCATE la vostra mano che parte da sinistra 
riassumete la posizione di pensiero originale 
(Il foglio matrice bianco... gli occhi si perdono... 
non sapete dove appoggiarli... date un appoggio agli occhi... 
al vedere... al pensare... 
fluidamente da destra a sinistra 
cersa onde sonore 
————_—t————____—_—_—_—_———_— É 6 
 ——rrr®— 
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'lachesi! 


: ecco che allora lentamente 

le linee si distendono 

assumono un’assuefazione alla pagina 
che prima non era data loro 

Hanno pensato la pagina (direi quasi); 
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lentamente......... lentament8a.....l...... 
4 pensate lo scorrere della linea........ ia 
dolcemente 
? perchè 


la punta della penna - pennello 

deve aver fretta sul foglio? 

abbandonate la vostra abitudine alla preoccupazione, 
invitatevi ad essere sul foglio 
ma senza cautela 


intervenite c 








diventano fluide in un andare da sinistra a destra 
per un'assuefazione centenaria 

MA anche da destra a sinistra 

(provate : 

prendete una penna ed un foglio, 

pensate il foglio come un essere vivovasto 
guardatelo com'essenza di cui potete modificare 
‘"e pensatela come una banda sonora - 
BLOCCATE la vostra mano che parte da sinistra 
riassumete la posizione di pensiero originale 

(Il foglio matrice bianco... gli occhi si perdono... 
non sapete dove appoggiarli... date un appoggio agli occhi... 
al vedere... al pensare... 

fiuidamente da destra a sinistra 

came onde sonore 





'spazio sentimentale‘ 





ecco che allora lentamente 
le linee si distendono 
assumono un'assuefazione alla pagina ì 
che prima non era data loro i 
Hanno pensato la pagina (direi quasi); i 
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EE A EL AIRES 


lentamente......... lentamente.....!...... 
pensate lo scorrere della linea........ Tessa 
dolcemente 


; 
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È ? perchè 

si la punta della penna - pennello 

deve aver fretta sul foglio? 

abbandonate la vostra abitudine alla preoccupazione, 
invitatevi ad essere sul foglio 
ma senza cautela 


intervenite c 
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diventano fiuide in un andare da sinistra a destra 
per un'assuefazione centenaria 

MA anche da destra a sinistra 

(provate : 

prendete una penna ed un foglio, 

pensate il foglio come un essere vivovasto 
guardatelo com’essenza di cui potete modificare 
‘’e pensateia come una banda sonora - 

BLOCCATE la vostra mano che perte da sinistra 
riassumete la posizione di pensiero originale 

(Il foglio matrice bianco... gli occhi si perdono... 
non sapete dove appoggiarli... date un appoggio agli occhi... 
al vedere... al pensare... 

fiuidamente da destra a sinistra 
cassa ende sonore 


‘culto della gioia e del ritmo' 





ecco che allora lentamente 

le linee si distendono 

assumono un’assuefazione alla pagina 
che prima non era data loro 

Hanno pensato la pagina (direi quasi); 
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a lentamente......... lentamente.....l...... 

| pensate lo scorrere della linea........?.... 

DI 
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ì ? perchè 
} la punta della penna - pennello 
deve aver fretta sul foglio? 
abbandonate la vostra abitudine alla preoccupazione, 
invitatevi ad essere sul foglio 
ma senza cautela 


intervenite 4 
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‘ars poetica' 


intervenite 4 


diventano fluide in un andare da sinistra a destra 
per un'assuefazione centenaria 

MA anche da destra a sinistra 

(provate : 

prendete una penna ed un foglio, 

pensate il foglio come un essere vivovasto 
guardatelo com'essenza di cui potete modificare 
‘’e pensatela come una banda sonora - 
BLOCCATE la vostra mano che parte da sinistra 
riassumete la posizione di pensiero originale 

(Il foglio matrice bianco... gli occhi si perdono... 
non sapete dove appoggiarli... date un appoggio agli occhi... 
al vedere... al pensare... 
fluidamente da destra a sinistra 
cera onde sonore 


TI n 
PEZZI 


ecco che allora lentamente 
le linee si distendono 

assumono un'assuefazione alla pagina 
che prima non era data loro 
Hanno pensato la pagina (direi quasi); 


n i — _—‘—"‘“‘— tue 


pe e e. (Val cene cure ceti 


lentamente......... lentamente.....!...... 
pensate lo scorrere della linea........ teen 
dolcemente 

? perchè 


la punta della penna - pennello 
deve aver fretta sul foglio? 
abbandonate la vostra abitudine alla preoccupazione, 


invitatevi ad essere sul foglio 
ma senza cautela 
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poemi per azione 
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h- visual strip poems’ 1,2,3 

(l'idea del sound strip viene trasportata al visuale senza preoc- 
cupazioni proposizionali né fonetiche; solo preoccupazione. vi- 
suale [di visuale] per una costruzione di narrazione 'per solo 
occhio’ - dalla congestione dalla massa di materiale osservato 
quotidianamente, ristabilire dei punti [estratti/astratti] uni- 
VISIASt=1ID, 
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IXXXYXXXLCCCKEFCOCCTXYLX Cr Sx 
YXYXCXXXKIYOCX XY YA CT CEL 
XYXYXXIEXEYXXCCUCOX CCOCETCI 
XXXXXXXXXXXTCKCXXXEVCUEAEVE 
XXXXIIXCKXTIFXECTEECUWYYECEI 


WYXXYYTYTCTYYCCYTILXYXKXXTXTTY 
XYrFYXXrrITTICOCCY COCFFIICNZI 
XYXLXXKXXIXXYECCXE\KICKILKLCk 
XXLXXKXTXYEYXCCTECYE* TCX 
XYXEXICTXXEXr TECTErYIXzLErEWter Crt E'TY 
XTIYXEXLCECCCCENXCC CC TYXYITTIT 
XXXYTXTWECXYYEYYYEYTYENESMY 
TAIXTITXA Pastore riva 
XXXXXLKEIXCXLETXTTXTECLELCCE 
XXXXXXLKEYTYYYXYXCYYTTETYLIY 
XXXXXXIXXYXY Vor yerryrxwetTXx 
TCrrrrrELrxg CoISCreoer so FTECrrrFCeroert 
YXYXXXICOCCCE TE NENTI ELLI 
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